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Udine sotto una valanga 
per il voto sulla. unificazione del Friuli 


Iridrio, per il voto 


L'agitazione, oltre.i 


Hsulta unificazione det Friuli in modo da 


formare tutta una sola, famiglia anche am- 


I ministrativamente, ha procurato a Udine 


una valanga di aspre querimonie e di ac- 
cuse, Ai friulani del goriziano - fecero 


Jnuona spalla gli sloveni ; ed è il «Piccolo» 


di Frieste che.ce ne comunica. il pensiero, 
riferendo un colloquio avuto dal suo cor- 
no con « l'on. Engilber- 
to dott. Besedinjak, uno dei membri più in. 
fluenti del movimento politico-sloveno del- 


ia regione », il quale assicurò che la -pen- 


sano come lui tutti i. suoi, consenzienti po- 
ra, questo on, Besednjale; considera il 
deliberato del Consiglio comunale di 
ldine.come «uno dei più: madornali errori 
politici commessi in questi ultimi anni 
nelle nostre regioni », come « una cnormi- 
più grossolane, poichè non è con- 
cepibile che un Comune.di una provincia 
estranea possa chiedere la. soppressione di 
na intera provincia vicina e la susseguen- 
e soppressione della città. capitale: della 


siessa, senza provocare una pronta ed e- 
jnergica reazione da parte della popolazio- 


ne minacciata, 


| Ma gli udinest erano consapevoli 


di quel che facevano? 
EF dopo, illustrato il concetto che «la 


Jprovincia di Gorizia è una ‘unità economi 


mfficiente.a sè stessa » e che « Gorizi 

è il centro naturale della provincia in cui 
si incrocia tutto il movimento economico » 
soggiunge 3 

&iGorizia è, così, il cuore di tutta la vita 
economica della Provincia" c, ‘per questo, È 
‘asiche logicamente l’unico” centro ammi 
strativo provinciale c statale possibile e 
adatto. Voler eleggere Udine a capoliogo 
‘significherebbe 
strappare.il cuore dei corpo vivo della no- 
sini regione, e ciò segnerebbe incluttabil- 
mente, la. morte di Gorizia, Mi domando 
perplesso se gli udinesi erano consapevoli 
di ciò che chiedevano. Frano essi consci 
elle conseguenze economiche che ne de- 
riverebbero alla città consorella? Gli udi- 
nesi dovevano ben pensare che gli italiani 
della città di Gorizia non furono diberati 
dall'oppressione austriaca per subire l'im- 
misérimento economico della loro città na- 


citato il primo tlissic 
zionare ‘in lotte violentissinte i! popolo 
friulano. Con ciò non si promuove nessuna 
unità “della Patria friulana, ma se ne di 
struggono inesorabilmente le fondamen- 
Tu» n 
L'on, Besednjak, poi, trova che mentre 
{l Consiglio comunale di Udine pretende» 
va giustificare il suo deliberato con il fi- 
ne‘ideale di contribuire « alla soluzione 
del problema sloveno entro i confini d'I- 
in parole più chiare, di contri- 

buire @“salvare la provincia di Gorizia 
dal pericolo di essere amministrata da una 
maggioranza slovena... e forse anche slo. 
tenizzata poco a poco; la «minaccia e i. 
dente di snazionalizzazione > degli sloveni 
in quel deliberato contenuta, non può che 
«inasprire profondamente ‘o stato d'ani 
mo della popolazione slovena, Anzi, non si 
può perisare ad un mezzo di propaganda 
nazionatista più efficace e formidabile 
fra la popolazione stovena, di quello che 
si è deliberato a Udine ». 

Afferma in ultimo essere « nella volontà 
di tuttisgli ‘sloveni del [Goriziani che la 
provincia di Gorizia rimanga integra, col 
sò. cipoluogo, e intendono in questo sen- 
so;associarsi.ai partiti italiani della. pro- 
viticia nella lotta già iniziata ». Questo, 
egli ritiene, è «anche nell'interesse di 
Tritste » ‘perchè ‘in tal modo conserva il 
Mib:retroterza «con un centro a Gorizia, 
lcle:.teride ‘evidentemente a Trieste, men- 
treuna.provincia con a capoluogo Udine, 
graviterebbe-Jogicamente: verso Venezia >; 
*fgomenti,: questi, che ci sembrano molto 
attificioti e.che fanno dubitare si voglia 
Itgenerare nelle menti non riflessive una 
confusione. tra «confine amministrativo, 
putamente ideale e senza impedimenti al 
le. relazione, commerciati, e il quondam 
confine politico;che mirava a sviare ogni 
fapporto di saffari. tra le due parti del 
Friuli, per:modo da indirizzare verso Pu- 
to piuttosto:che verso l'altro dei centri di 
Assorbimento; Trieste e Venezia: e vi riu- 
stiva con le dogane... e con le angherie che 
Ne conseguivano, 


Anche:Gradisca. protesta 
Il Consiglio Comunale di Gradisca ha 
Votato ald unanimità un'ordine del giorno 
dove, per.fa:parte.che'risguarda l'agitazio- 
ne contro:it:deliberato del-Consiglio comu- 
i contengono questi due 


ale di Gradisca, 

Ki ottobre’ îg22, di 
Gare al'ivot ‘orisiglio: comunale 

inte che, sbtto il'‘pretestò dell'a; 

paria ein di ell'i tia di 

di tende‘cid6ttenerte la 5 

È ‘fovinela di-Goriziae pet'donseguétiz lo. 

“esba sotto! la‘iprovintia di 


ppressi 


berpretuzione | 


dei Comuni” del'Friali: Gori. 
Consiglio ‘comunale di 
fossato! favorevoli: & 
bratietità: + 


sila 


Mino esi 

et 

FUtelo st 
GN 


i 


mente a S. E. il presidente dei ministri 
on. Facta la protesta del Consiglio comu» 
nale contro i tentativi di Udine « tenden. 
ti ad ottenere l'assorbimento » della pro- 
vincia di Gorizia: questa vuole rimanere 
la capitale della provincia che dal suo no- 
me s'intitola, «con una propria prefettura 
aride ‘assolvere il compito cui la storia l'ha 
chiamata, come vedetta avasizata alle por- 
te della Madre Patria»; e fe riunioni si 
susseguono alla riunioni «contro il divi: 
sato asservimento » (!) della città e della 
provincia alla provincia di Udine... 


Pai 


Ma di colpe ancora più gravi fu nccu- 
sato.il Consiglio comunale. di Udine in 
una assemblea, straordinaria dei rapp 
sentanti, di tutte le. Associazioni econo! 
che industriali e professionali della pro- 

incia di Gorizia » riunitisi di. urgenza. 

<.. Decisi. è prendere tina posizione 
precisa di fronte al votò del Consiglio co- 
munale di Udine.che.tende per gretti sco- 
pi ecoromici; allo smembramento della no- 
stra proviuc'a, recando oltraggio al, senti* 
mento ed alle sacre tradizioni di questa 
città, mettente nel nulla i secolari sacri 
fici costantemente.compiuti per la conser- 
vazione dell'italianità contro î deliberati 
dell'odiato Governo oppressore e negando 
la missione siorica che la Patria volle as- 
segnata oltre il provvisorio confine del 
Pludrio alla città di Gorizia ed alla sua 
Provincia per la difesa del sentimento è 
della colture italiana, compito questo che 
‘soltanto la città ela provincia di Gorizia 
seppe © saprà, compiere, a maggiore ras 
‘gione oggi ricongiunta alla Madre Patr 
Se verrò mantenuta rielia piena potenzi 
lità delle sue risorse economiche e coltu- 
rali, 

« defiberano di opporsi con tutti i mes. 
a qualsiasi ingerenza ingiustificata quan- 
to inopportuna da parte del Comuite di U: 
dine che, mentre si atteggia a tutore dei 
più alti interessi “della Nazione attribuen- 
dosi una competenza che non gli spetta, 
mostra cridentemente di perseguire degli 
scopi eminentemente cgostici, © 

affermano solennemente che l'integrità 
della provincia di Gorizia costituisce la 


— Pagina di testo L. 1. 
= 'Neerologie Li 


base di una sana politica nazionale, men 
tre la inopportina proposta di poriare, a 
Udine il centro della vita provinciale, si- 
guificherobbe grate pericolo all'integrità 
dei sacri confini, sgretolando questo po 
tente baluardo d'itglianità mel passato e-nel 
presente >. IR 


n 


Posteriormente a questa, fu tenuta 
un’altra riunione, convocati dal sindaco 
nella sala maggiore del Municipio, che vi 
invitò tutti i rappresentanti dei grupili 
politici a delle organizzazioni  culturaîi; 
patriottiche, sportive ecc. 

Daila relazione su di essa che abbiamo 
sott'occhio, sembra chie, nel complesso, sia 
stata meno feroce... contro Udine: non vi 
abbiamo letto che Udine abbia fini egoi- 
sticì, che tenda all'« assorbimento di Go. 
rizia città e Provincia », che voglia esmem- 
brarle». Anzi, vi furono pronunciate pa- 
role quasi conciliative — non da i 

no, però, ma ta un dalmata. 
l'avv. Miagostivich, ‘dopo aver di 
di non appartenere nd alcun partito pofi- 
tico poichè i! suo è un partito di lutto:e 
di dolore. Crede che non si possa son esa& 
minare anche la proposta degli*udinesite 
di trattare consegu.ntemente l'eventualità 
della distrettuazione da essi prospettata: 

ie suo parole (ci affrettiamo a. sog- 
giungere) furono accolte con <disappro. 
vazioni ». ; 

Ed anche. un'altra cosa va silevati he 
f’appoggio certamenie disinteressato, Of 
ferto dagli sloveni, per opera del’on.. Bes 
sednjak, non pare accolto con grandeseti= 
tusizomo : il Vieni meco» o sVengo.tecò» 
lanciato da quell'onorevote, trovò um:Ssb+ 
cialista, lo Stolfa, i quale disse. non, ;chei 
dere «che i presenti siano di acvisotti. 
mantenere în efficienza l'attuale fori 
zione politica della provincia, con_ti 
preponderanza numorica di :slovent 
trovò ui liberale nazionale, il quale< 
stette perchè la provincia venga allcgi 
ta dal peso sloveno che gravita sulla bile 
cia elettorale; e trovò persino il Camisi 
tanto focoso nei precedenti discorsi, ‘colt: 
corde nello stesso avviso... 13 

Ecco, pat quasi di sentire l'eco dei séhi 
timenti che Udine prova per la sorefla 
Gorizia! Viene però iîa. pensare: in qual 
modo si elleggerirà Gorizia dal peso degli 
sloveni? ponendo — come fu adombrata 
— sul piatto italiano i distretti di Palma 


nova e Latisana... 0 togliendo dai piatto? 


È sloveno qualche comune o distretto slavo? 
(Ce lo dirà l'avvenire! 


La parola serena 
‘. di S. E. l'on. Girardini 


Abbiamo voluto ricordare, benchè în ri 
tardo, tutta.quella ‘valanga di male parole 
rovesciata sulla buona città di Udine, non. 
per accendere rancori là dove regnar non 
dovrebbe che i fraterno affetto; ma per 
dare ancora una prova del nervosismo che 
la guerra ha lasciato in triste eredità agli 
italiani. Sembra che non sia possibi più 
ragionare e sliscutere, senza trascendere 
per le meno nelle violenze verbali; e que- 
sto, massime dove c'entra un po’ la poli- 
tica. 

In contrapposto, pubblichiamo una pa- 
rola serena: quela di S. E. l'on. Girar- 
dini, il quale ha concesso ad un nostro 
redattore -di-esporgli, sulla questione, il 
suo chiaro, limpido pensiero. 


#l colloquio 
— K così, Eccellenza: ha visto le con. 


seguenze del voto emesso dal nostro Con-' 


siglio comunale sulla unione amministra- 
tiva deila Regione Friulana? 


— Veramente — rispose l'illustre parla- 
entare — io non desidero di prendere! 


parte, almeno perora, alla polemica intor- 
no alladeterminazione-della' circosetizione 
del Friuli, perchè croilo dovercsa la ri 
serva e la temperanza c che qualsiasi in. 
tervento non faccia che acuire l'asprezza 


dell'attuale dibattito. Nondimeno le':dirò '| ©. VÙ 5 
>| minente pericolo che le sovrastava, e che 


qualche ‘cosa che attiene all'argomento. 


To parlai per primo ed avanti che la; 


guerra venisse dichiarata, riferendomi al 
futuro assetto da darsi alle Provincie da 
redimersi, con l'on. Salandra e più di una 
volta, della. necessità dell'unione comun- 
que consacrata, del Friuli. 

To lo andavo a visitare spesso, in quel 
tEmpo, e mi ricortto che il discorso si in. 
trodusse sw questa frase. si 

Mi disse: — Tu sei un deputato Vene- 
to e sei favorevole alla guerra. Come mai? 
{Ciascuno comprende ciò che questo si- 
gnificasse). 

— To non sono venkto; sono friulano — 
gli risposi. 

Più tardi, trovandomi insieme col colle. 
ga comm. Renier presso il Guardasigilli 
V. E. Orlando per tutt'altra ragione, gli 
descrissi la «nità storica. ed etnica del 
Friu:i e la necessità della sua unione. Ed 
Orlando consentì con mele si ricorda an- 
che adesso quel che gli dissi allora. 

Poi scrissi sulla rivista «La Voce Po- 
litica » di Roma, un articolo che svolse il 
mollesimo tema, e che fu riprodotto in due 
numeri della «Patria del Friulia del 17 e 18 
agosto 1915. Ma io parlai sempre dell 
tiione del Friuli, senza toccare le delimi- 
tazioni provinciali, appunto per un senso 
di naturale riservatezza. 


Per gli orfani di guerra 
del Goriziano e della Venezia Giulia 


Ed infine, mi sia lecito ricordare che, 
‘quando ebbi l’idea di fondare l'Istituto «de 
gli Orfani di guerra in Friuli, Istituto che 
ota sorge a;Rubignacco c.per il quale si 

pafecchi milioni, proposi la in 
serzione melto statuto-di un arlicolo per il 
quale gli orfani della Venezia Giulia e più 
|: speci fe io pensavo dei goriziani, fos- 
‘comme’ sono, accolti ‘a parità idi con- 
ini con, i nostri del’ Friuli “udinése. E 
o ficordo..idi aver fatto quando 
‘appresentante: politico; del 


ser 
die 


città di Udine, sicuro d’interpretare i sen. 
Cimenti dellu cittadinanza che mi aveva 
eletto. ° 
Mentre tale era ed è la condizione del- 
l'animo mio, vedo col più vivo rincresci. 
mento le attuali polemiche. 
ingenua confidenza 
e oblìio ingiustificato 
Il voto del Consiglio comunale di Ulline 
fu l'espressioine di una ifigenua confi- 
denza, determinata dall'abitudine ai sensi 
di patriottismo; ma forse; in. certe ‘cose 
conviene vedere prima «dove si mette il 
piedè, come chbe ad implicitamente rico- 
noscere lo stesso nostro sindaco. 
Peraltro, con uguale franchezza debbo 


dire che non è stato meno incauto l’atteg-. 


giamento esagerato preso da parte dei go- 
riziani, specia!ment: quando vogliono da- 
re una mots di egoismo e di interesse alla 
manifestazione del Consiglio. comunale di 
Utline, 


Essi non ricordano che Udine, per iun- 


ghi anni, contribuì più di Roma e di 
lano stessa per la «Dante Alighieri» e 


per le associazioni irredentistiche; che a | 


ne trovarono aiuto. c conforto Je mag- 
gioni e più arrischiate manifestazioni ir- 
redentistiche compiute al di là del confine; 
che Udine volle la guerra malgrado lim. 


Ja provincia di Udine conta quattordì 
mila orfani di guerra, cioè în modo asso. 
to e relativo fi maggior numero di orfani 


di tutte le altre provincie d’Italia, e mag- || 


giore di quello della Venezia Giulia e Tri- 
dentina assieme. 

I loro padri sono morti per andare a 
Gorizia! Sono morti per una idea. Ora 
mon è Ixcito, fo dico apertamente, discono» 
sécre gli antichi sentimenti patriottici de- 
gli Udinesi, dando poi a vedere - ciò che 
credo non sia - che la visione degli inte- 
nessi è il fato più preoccupante della que 


# stione. 


Errore manifesto 


E l'errore di questa esagera: 
so manifesto dalla parte che gli sloveni 
sono venuti a. prendere con la loro stampa 
e la Toro adesione al movimento di Gori. 
zia. Mi dicono chè sono state fatte-su que= 
sto tono parecchie pubblicazioni; ma io ne 
lessi una sola, cioè una intervista appar 
sa-sul «Piccolo di Trieste», fra il corri. 
pondente goriziani di que! giornaic.e il 
dottore sloveno Besedniack. Ebbene, quel- 
la infervistà è un disastro. E'.una presa di 
possesso di Gorizia da parte tiegli sloveni: 

Forse.che il ‘4.r Besedniack che.rimpro-. 
vera gli errori madornali di. Udine, non. 
ha pensato che.ì suoi connazionali ed egli 
stesso, non erano del tutto prudenti nel 
fare simili intemperanti ed-aperte, manife- 
stazioni ? tr 


Un aneddoto 


To mi ricordo un aneddoto. 

Senterilo in Consiglio dei: ministri, 
quando: ero alle colonie, parlare ui gior- 
no dei Commissariati, delle speciali. Coi 
missioni consultive, e simili, dissi: 

— Ma se i paest rednti sono. delle co- 
Jonie, dateli a-mel 

Ei miei colleghi ne risero. 

‘Ora to sbaglio fondamentale è quello 


teredere che la questione delle circoscrizio- 


(Uoîne telef. 3-56) e succursoli 


ni debba essere risolta: da Udine, da Go 


tizia 0 magari da:Trieste — dove alcuni 
vorribhero ‘convocare. tutté le. razze, tutte 
lc lingue, tutti. i dialetti; friulano, slavo, 
telesco, veneto, slavo ancòra,.in una mo- 
struosa proviricia che non avrebbe in co- 
mune, fra le varic popolazioni, nè tradi. 
zioni, nè interessi. 

La riunione di Mantova con Cremona, 
Rovigo e Padova, o sitnili altre congiome- 
razioni, sarebbero semplici provvedimenti 
amministrativi, per quanto importanti, nei 
quali avrebbero preminenza gli interessi 
locali; ma la questione della determina- 
zioni delle circoscrizioni in paesi misti- 

i, non è argomento di 
prevalentemente amministra 


‘Dalle unioni amministrative discendono 
cons:guenze psicolagiche e storiche che 
imprimono ad ana ‘determinata regione 
un corto sarattere, una certa tendenza; ma” 
apsiinto” perciò: il regolamento: di queste 
giurisdizioni è affare dello Stato 

Non dimentichiamo che i jugoslavi vo- 
levano ie; che c'è stata tutta una 
campagna della stampa inglese col «Ti 
mese testa, per togliere Trieste all'IL 
talia. Queste cose. :sono’ sopite ora nelle 
polemiche; ma non.si può credere che 
siano sopite nelle-intime . aspirazioni dei 
‘governi e deì popoli; gli slavi delle provin- 
.cie redente non sono già delle colonie cir- 
condate dalle popolazioni italiane, ma so- 
no-la punta penetrante nel territorio del 
nostro Stato di un popolo grande per nu- 
mero, giovane ed ambizioso. E' lo Stato 
che deve valutare per oggi e per l'avvenire 
In convenienza dell'assetto da darsi alle 
circoscrizioni; quindi tutto questo agitar. 
si, come se la cosa dovesse risolversi uni. 
camente nei riguardi kelle mire campanili 
| jeunon--mi. pare. che sia conforme 2 
grandi interessi del paese, nè ai doveri 
dei partiti. razionali. 

1° doveri” deî:.partiti naZionali 

Ed appunto .i partiti. nazionali devono 
accagionarsi della gravità del ‘problema, 
perchè il governo non ha saputo finora 
farlo, c forse non ha e non avrà —'se 
non sarà sorretto e guidato — ia forza di 


divincolarsi e sollevarsi. al disopra di pre- |. 


otcupazioni.meschine e talvolta personali 
che tendono ad esercitare su di esso una 
pressione: 

To quindi, concltiendo, spero che go- 
rizieni e Udinesi, con reciproco riguardo; 
tengano conte e facciano valere le ragioni 
storiche del proprio paese, che sono ra- 
gioni vitali anche per la nazione; e che 
Trieste stessa comprenda che il Friuli è 
una unità, menomando Ja quale si menoma. 
una forza. fronteggiante l'elemento slavo, 
"st-spegne una individualità storica*che-ha 
una propria funzione, 


Un telegramma dell’on. Facta 


*A}-sen. Bombig, dî Gorizia, è pervenuto 
il seguente telegramma: ” 
«Posso assicurare V. S. che nessuna 
deciisone è stata adottata per circoscri- 
«zioni provinciali territori annessi, le cui 
|:proposte sono rimesse .alle Commissioni 


consnitive istituite .con r. d. 8 settembre ! 


1921. Saluti cordiali. Presidente Cons, Mi. 
nistri: Facta 2. . 

(Crediamo. che le assicurazioni di S. E. 
l'on. Facta., non. portino., nessuna novità, 
‘per, nessuno; “Le Commissioni, consultive 
non. hanno. fretta; figurarsi se potevano 
prendersela con. fretta, in una questione 
così: complessa, che urta suscettibilità 


prontamente scattabili, tradizioni dd aspi- i 


razîoni non canctila! 


"Come il Sindaco: di Gorizia 

crede eliminabile fl pericolo slavo 
Hr un colloquio col corrispondente go- 
i «Piccolo» di Trieste, il sindato 


di Gorizia, commi. Bonne, ebbe ad esporre 


lè proprie idee su quella che forma la | 


«preoccupazione maggiore» (egli diss») 
perì ani, « fermo.il principio che ia 
provincia di ‘Gorizia non debba scompa- 
rire e che debba essere applicata la leg- 
ge elettorale del Regno ». 

La preoccupazione consiste in questo: 
di avere unà amministrazione provinciale 
in maggioranza composta tdi elementi ita. 
lianî, — «il che del ‘resto . (osservò il 
conîm. Bonne), ra anéhe-anteguerra, Col 


censimento dei 1921, rîsulid:che la provin. | 


cia di Gorizii ‘contava‘336 mila abitanti 
cifra tonda, così riparti 

«i; 130%milaitàHani, 6 mila tedesc] 
queste proporzioni dipendono dail’essersi 
aggiunti; aîla vecchia provincia; i distretti 
di-Postumia, con 47 mila slavi, d’Idria 
con 14. mila pure slavi, Tarvisio con-9 
mila. ‘cirta fra:tedeschi, italiani e slavi; 
dimodochè se fossero tolti questi nuovi e- 
lementi aggregati, si.tornerebbe' (è sempre 
it sindaco»Bonne che parla). ad unà popo 
fazione fra i 260 e-i:270 mila abitanti per 
metà.italiani e per metà slavi. 


+—<E come intsaderebbe lei sgravare ia 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE © 
Udine, Via .della Pasta N46. 


ste avrà i modo ‘di formare utfia:-vera è 
‘propria. provincia: coli pruprio..territorio, 
mentre ora; Comune e provincia: formano, 
un osìò corpe, con un:consiglio:unico che 
funziona per. Putio.e per. l'altra::Tarvisit 
resterebbe unito a Gorizia, ch'è. d 
capoluogo naturale, .da: cui disterà: (quant 
do sia costruita la ferrovia tel. Predil; 


VENZONE Deo 
«Un'altra festa.al.Borgo 


“Dopo la solenne.festa-per la hei 
nedizione e inaugurazione’ delle 
campane idel’ nostro vetusto:mos 
numentale Duomo; È 
più modesta un’altra: 
simile. È 


Nel gosidetto Borgo, oltre-1 ponte | 


sulla: Venzonassa; “vi: è “una chiesa 
intitolata’‘alla» Madonna -del-Rosario; 
alla quale;pure.il: i i 
pinata l’unica sua. È 

E martedì; in detta/località,'sci so. 
lennizzò una «simpatica: ifesticciola; 
preparata dagli abitariti - del rione 
con molta cura per -l’inaugurazione 
della: nuova campana, " 

La piazza Quaranta e tutta la-via 
Bidernuccio trasformata in un gi 
| dino.verde e fiorito, con arc! 
did; e splendidamento ‘illuminati 
le finestre ‘zeppe di palloricinii ‘alla 
veneziana, davano alla piazza uno 
splendore magnifico. 

Tl giorno funzione religiosa,'imes- 
i sa solenne, vespro ecc. 
{  {AMa sera. musica, illuminazione; 
fuochi d'artificio. Tutta Venzone ac: 
corse. Fino alla mezzanotte. suonò, 
i dopo 
, mandolini e chitarre. Una festicciola 
proprio simpatica e ben riuscità. 


«Si alza dal letto, di motte, 
per impiecarsi. 
Per motivi del tutto sconosciuti, 
notte dal 17 a0.48 si èvimpio- 

nella propria camera certo An- 

0, Pascolo fu Giovanni, di anni 
! 65, ‘abitante in via Scaligeri... Da 
| quanto si è potuto capire, il disg: 
ziato era già a letto, quando si è al- 
zato; e legata una funicella. ad un 
chiodone in'fisso nella parete, si ‘sol. 
levò in:piedi sul letto e ne scese do- 
po aver messo la testa nel nodo 
pasconsoio ; Lo Pat 

La macabra:scoperta la.fece il co- 
ignato Leonardo Sangoi, il quale ver. 
| so Île-ore; 6.30 di-oggi, 18;:non we, 
*.dendo venir fuori îl Pascolo col qua- 
j fa doveva-recarsi a lavorare chiamò, 
‘| bussò, entrando quindi'e rimanendo 
| esterrefatto alla vista del quel cada- 
vere penzolante. E 

I carabinieri piantonarono l'im- 
1‘piecato finchè, dopo lla visita del me- 
deò, fu ridisteso sul letto in attesa 
di ‘ordini delle ‘autorità, circa il 
seppellimento. 


MORTEGLIANO nr 
Nobiltà d'animo. -’ 


ll’orfanotrofio di Valle di Pom. 
pei è stata accompagnata dalla egre- 
gia maestra signorina Adalgisa.M 
ria. Barbina, l'orfana Gina, Purinani 
che il destino più acerbo: privò delle‘ 
carezze materne e paterne. La-triste 
‘giovinezza, nella immensa sventura 
trovò ‘un’anima gentile nella buone 
i maestra che volle di propria ini: 
i tiva mandare a termine le. pratiche 
per il ‘collocamento dell'orfanella @ 
rimettendo generosametrite le. spese 
i incontrate meal viaggio a Valle. 
Segnaliamo l'atto nobilissimo del-' 
} i’egregia insegnante, cui va sincero 
e unanime il pensiero riconoscente 
del paese e dellà Kongregazione. di È 
j Garità. 1 


CASTION DI-ZOPPOLA.. 





-ACon d'interve: 

duogo venne: inaugurato:s( 
mente il nuovo-molio. e ‘trebbiatoio 
sociale annesso alla latteria sociale 
di Castions di:Zoppola..- i 

i L’avvenimento assunse un'impor 
tanza particolare parchiè.in:provincia 
èl'unica latteria ‘che‘abbia dato vita 
ad istituzioni così utili:è1necessa 
rie:allo:sviluppo dell'economia agra: 
ia, € lecito sperare-cHe jo 
@sempio” tùminaso .idj Castione. “di 
Zoppola possa esséra' fecondo di imi- 
tatori, * ta : i 


PI ì 
ciale con 
di.-soci 





tutti gli agri 
rioni manvarono! 





e” 
ale con maggiori 
iodo di confu- 


i 


‘osi ed: 


Udine; Tre: Giovanm 


banda, -un’orchestrina. ..di | 


finno Lire 50 = £ 


Trimestre 13 =: 


‘nere: Di 
Insomma, tu 
‘Baiono: a: Filfy 


Cronaca Pi 


Leggi 
«Priuli» fa:copi 


Interpellata atiche 1218) !V. in 

1‘laisaputoche.riferitsiad'inter. 
fuzioni “avveriute ‘tempo ‘ siddietro;: 
osiusate damalevoli chis; con 
vandalici; inteserodanneggiare: non 
‘noì, ma «codesto Capoluògo. Di .tali:..: 
interruzioni’ abbiamo “dato a: suo: 
tempo-aimpia giustificazione; inter. 
ruzioni di:-breve durafa'sono!ifievi. 
{tabili in qualsiasi:servizio .di-distri:; 
'buzione: di'energiù elettricaési’ve- 
*tificanio im centri di béi 


prendere perchè il servizio veriga'al 

} possibile migliorato. ISi tratta: di la 

«vori di’ grande ‘importanza 

quali decorrono conside 

me è ‘che; quindi, rion'po; 

ro'eseguiti'inpoche, setti ; 
notare 
ni,.nel 


gli orari stabiliti, ‘sia’ 60; 
quantità di energia superiori 
le pattuite 2 quindi: pagate 
l'interesse, 
bra #gu 
3 0, denno, pa 
disservizio ‘che ne. deriva: speri 
zioni, abbassamenti di terisione) cer 
‘chiamo ‘di ‘por freno con; l'applica» 
zione di apparecchi di misura'e'di 
controllo, a molti questo-non garbà, 
e perciò «strillano. Lascio alla E Vi 
éd'alla opinione pubblica il giudica- 
re quanto tali strilli sieno ingiusti,- 
‘Mi corre obbligo d'avvertire la-S. V, 
che, avendo la sicurezza di aver a,’ 
i dempiuto.nel miglior modo possibi, 
le ai nostri doveri, qualora da.taluno 
venisse: messa in atto la minaccia di 
sospendere i ‘pagamenti, sospende: 
remo senz'altro la: fornitua di-ener- 


{Con osservanza . 

2: “Mons, deleg. della Sociatà 
“iBlettrica:Mangilli ; $i 
F.to; M:s6 Mabsimo Mangilti 





provi orig” l’esedì zione: delle pro- 
poste-studiate mella seduta del 4. 
giugno. ll Comitato pro n 
posto.de 'isignori Plotti \Enrio 
«tore. del’-Dazio, Francesconi 
amministratore ‘dej‘Conti Dr 
Ielvuzzis' edi vari mambri:d 


cui.fa parte. anthe:il conte 
È noe di:Risan: 


teri i, pre: 

sè ‘in.ibreve. “delta lodevole 
tiva della Sezione di/Cattedra d’Agi 
di 


o scopo precipuo ‘di esegui: 
\anipolazi 
isiccamento; al 


o oro i; 
ada è & “der pericolo "val 


‘allero dare preventivamente Joro |: 


a: Tn letvoria* 


proce‘ 
€ degli ‘aderenti; 


uséppe; Pantànali Leonardo; : 
t0ss) ep 


inpPrancesto, 


orgio 
“Pez: Muigi, ez iMario;: Batorie ren. 
delli :-Di-Bert: 


del tema. del di Lz6 


SPILIMBERQD È 
-Per un monumento di Caduti 

i Venne in questi giorni pubblica- 

to e diramato a moltissimi artisli, 
ra i ‘quali diversì di fama gran 
ima, il regolamento per il concor. 

so del nionumento ai 'Cadutj che 
questa cittadinanza intende erigere 

perenne memoria dei gloriosi fi. 
gli caduti per în patria, 

‘l monumeniò dovrà sorgere in 
piazza Plebiscito: è concorrenti han. 
no: piena libertà nello . svolgimento 

è: l'opera 
indien. 


magnifica pi: n 

T comitato cittadino nominerà poi 
fa giuria per I° 

; bozzetti: 


«sì è però riservato il diritto di sce- 
| gliere fra ii tre bozzetti premiati 
quello da-eseguirsi. 

concorso si chiude. it 341 go 


‘| naio 1923. La spesa per l'opera eli 


la:quale dovrà risultare lo, spazio 
cessario per ricordare i nomi dei 
stri 180 caduti si ‘aggira sulle lire 
ntomila. 
T:.Comitato pubblichérà: in--que? 
‘niun appello alla cittadina; 
Tichiedere il doveroso contri. 


i:clò vi dard prossimamente 1 


[reggiani ‘notizie. 


guide: ‘dell’egregi 
Bussi-e-delPAssi 


comuni della pros 
cia i’\quali abbiano superato le: 
Same di pibecioglimento o di amati: 


lLa:-cerimonia che ‘si ‘svolgerà; la 
attinà del:2:novembre sul ‘Colle-d; 


IE nistro: della: guerra; it ‘qual 
terverrà in. rappresentanza: “del'go. 
rio, ha;-dato isposizioni ESPE) 
‘rimandando. le «cerimonie che: ne! 
‘cimiteri di-guerra isi son fatte l'ann 
eligiorno-della commemo. 
léi-deruniti e 4 ini 


'erimonia grandiosa di 
‘a; dorocompagni ‘id’arme;. ad 
scoltare.@ sentire: le ‘parole del'î0ro 
‘Duca d'Aosta; M-quale'certa- 
mente dirà in-quel giorno Ronazione 


iFcommemorativa. 


-H-generale Cadorna non | 
saranno invece presenti 


È ale Diaz; ‘duca:-della Vittorià e 


Vescovo. “di Trieste. mons: Bartoli 
“Masi. già Vescovo {astri 
Alle ore 44/,.questi 
ella (Cappella ‘assistito da altri 
ati. Com'è-noto; la Cappella: è aUor 
‘opri fresch: 


Giobti. 


(Nel, successivo 3 novembre sarà 
gurato: il “monumento eretto: 


20 to.agli A 

itafiomi. Ill: 4, infine; in Autti 

teri di guerra seguiranno: funzio! 
on: intersento delle. a1 


ida Castigna: 
sutti i 


te ]ezioni con i, 
fotuso del da popolare. 
Sappiamo che 


ngono il 


compreso ER 
‘della Sénola che f 


mi opèrai specializzati in un'arte 


| che è gloria per # Friuli, 


PORDENONE 
‘ Peculato e falso 
<a danno dell'amministraz Postale 
so ieri al iostro Tribunale il 
propesso ini giorno 11 corr, € 
lato per impedimenti da parte degli 
vvocati di difesa, 3 carico dei fratelli Ti. 
Pietro, Giovanni e Giacomo, di Pinza- 
6 al ‘I'agliamento, accusati di peculato e 
falso a danno dell’amministrazione posta- 
k, essendo il Tisin Pietro impiegato po- 
stale di Pinzano, 


e di per fn Pietro: Pubblico Ministe- 
ro l'avv. Bianconi, Presidente l'avv. Zoz- 


dorià per i fratelli G 


.| per insufficienza di piovè; condanna Pie. 


tro Tisin ad anni 6 e imesi 5, più lire 7500 


fici, Il Tisin è ricorso in appello. 


I furti continuano © 
‘altra notte, ‘ignoti, penetrando 
ell’abilazione delle signora Giu: 
‘eppina Plazzotia, mediante scasso 
‘della-porta con una ipiccozza abban- 
‘donata sul -posto,involarono for- 
io; burro e salumi per un valo. 
re ‘di 4500 dire. Nessuna traccia dei 
dadri:. Una perqu one ‘operata in 
ass di' alcuni indiziati, ebbe esito 


he: l'interdo del tempietto vo- 
Vo..è in «carattere: due baionette 
con cespi:di rose.sostengono l’alta- 
re; î due candelabri . son baionette; 
une infiorate;.jl- campanello è un 
‘el atura:con una baio- 
matte infissavi per manico; il piatto 
‘per l’ampolla è decorito con motivi 
legorici, e: nel mezzo, ‘in altorilie= 
‘#0; è raffigurata sind mano che 
‘stringe: la--svada-romana, l'acqua- 
 santiera‘iè un ‘elmetto, - il calice... 
uésto:ancora non. si.sa quello che 
Sorà. Certo, un soggetto preziosissi. 
mo in oro e argento, che fu “donato; 


‘tettore del Ufficio. @iCura Gnoranze 
-Salme Caiti-in'guerni», offrerido 
in 'oggetto per il tempio: mandasse 
[al tal posto; nella tal 


s&ppia la tad est mM bene che fai 
mistra,; ; 

ii- monumento al marinai 
-: dl:Muzzana:del Turgnano | 
4 fanno: sntanto nto, le 
alfime tombe. 


leguente dedica: 
Morti: come sopra ‘il ponte 
"della;nave come sanno 
da Marinai doviingue: motire: 
‘D'Annunzio. 


gli ultimi mos; 
la. Sag 


fo a giiesto, le onoranze 
dine rendé?à #1 valoroso soldafo, al cospi- 
ratore per la liberazione della’ stia. «Trieste, 
furòno” penciò antecipate. di un, giorno. 
Ale ore 13, presenti: i famigliari: e pochi 
intimi, i resti mottali di Lui 5. 
Bal nostro Cimitero. A Porta Venezia; si 
formetà il corteo, che stiraverarido le 
della città, proseguirà sir l Piùzzale di 
Porta. Aquileia — donde poi, su apposito 
autocarro, per Trieste. * 

Nella sua città, lucia preziosa sarà ve: 
gliata pella ‘notte; e nel domani; 2, ‘alle' 
ore 10, seguirà la:solennie cerimonia della 
traslazione. al Cimiterò. 


i Beneficenza f mezzo del la i 


Bambin: Gesì. 
a’ Sebbln inadre del 
de Pìlosiò ’60. 
uerra:— In merito; 
Ferrazzutti e Si 


La tipografia Tabaoco: ai- sordomuti 
a:-presidenza-dell'ISI rd: 
‘uti vuole rendere pubbligé' 


nifico gesto del “ 


dovinato - e gentile: ien: 

| gnò al Direttode dell'Istituto bigliét. 
"ti ‘buste; monchè'500- ifogli di cirta 
da dettere con eleganti “int i 

La Presidenza dell'Istituto’ 

ge sentite grazî n 


fondato quattro‘ nie 
naggiunto inquesi 


ro considerevole ed inspéi 


dirigenti in’ questi 
statà dra:coronata; dal 
cesso, 

Domenica ailè 15.30 


certamente: vivo. ricordo. 


interverhànni 


Serata familiaro;: 
Domiini;.-sapato, alle::20; 80; nella 
palegira maschile di Via. Dante 
0ci Zoruttize' IT; (Cicon: 
ento demiliare pol geni 
Ò, istinta.barnda 
IR] Band'iPi; È 
‘essori ‘ascelti-pezzi espressamente: 
Pi Mesero Eugenio: 


gli ‘esteri ; «della Repubblica cero | 
N [SCE Ro in compagnia: della:suà signora. 


nes, cho «proveniva da Venezia, èi{" 


iîlseguito al: 
furti,: hasdisposto ‘ida’ 
straordinario! di-'‘pattuglioni nd! 
unò: comanfiato: dal solerte::vicesi 
spettore sig. it. 
gli‘ogénti 


i; 60n speciali pattuglie volatiti. 
Iì-provvedimento,. veramente:ntcessario, 
sarà. appreso; con..compizicenz: 
-iTentano 


t»..Con.-nuovi pros: 


| FoGià ssi tr: 


i did i 
) Dei 
gano di Gigli ino, nativa-di i'Mente 
ed‘ora qui xésidente. L'ardora, dj 
pur sotto le semplici 
ire e degli atti, ty 
ricalla carezza: di 

ira 16 aveva corde; 
ipicchine, “1; 

col padre" gf; 

Mlio:8, fa 


{Futa appa 0.-:che un 
«napoletano» ;phjese ai 
ragazza,..Ella;apiegò calle --amiely 
trattarsi i; Gigvanotto ilquale dy 

ge parecchio :tempo, da: 
quando; Arovava militare] 
Udine. ‘Gopgedatosi, TW ripiombat 
qui per. dorma irresistibile. di-amonm, 
fPeròd,:* ientiva: --simpati 
perdi cal: pic nvone, sem: 
bra; afivmutato» parere: 
donna è: e a Pi i 


comparve uni sun imsepa 

rbica:rTolarida: Vecchiati: di 

1) tenne; abitan; 

itato; vina:bella: rgazia; 

idi‘onesta; ‘gente: che; forse l 
voleva ‘troppo: bene, 

VA persitaderiana apri no sei ni 
pro; ale; (ché ‘dice chi 
marsi Giuseppes: lesatdi di fi 

picarivo, 


fo interrotto da Umi 
‘ferimetito; 

i € Dre Avevano pre: 

‘erminusò” pi CISTI] 
condo da versione de 


di seguirlo a Ve 
collocari 


seguiisi «Terminus», i 


‘eso agli agenli 


sogarono . all'ospedale, 
po’ diverso, Ella, 

di: perinanenza 

endo che la, promes- 


‘sa DORATE rdava.a venire per 


‘{ lei e:per Ranniza, chiese al Gesualdi 
PE 


sse.dì fare, in propo 
i 

si meravigli dell'osserve 

r-deciso ripartire 

1g, ,0ve:disponeva -di larghe 

‘8; npotevano. trovar bene 


Tipi nalmente comprese; 
redette :comprendete che quel 
signore :voltane. sTruttarla e gli ri 


use 
n 


la; tanza dell'a» 
po ‘egli andò a bufe 


fa.ì due av 
invettive, fine 
h Battondi: abbracciare; 
Tasgionehe: estrasse repenti* 
['gaschino ‘della giacca; 

via: inieira, 


id 
Peg dll'aiergo, do 
imbpsio lella; giornata per 
cora ‘acostituirsi. 


Ù 
ada ‘bicicletta. Lascio 


a incustoditi insambrissanza.terrena di 
Pulesi di Guresri anini i anni . 


dis , 
di 
o pala da pos 


eri. Non lara 





Sabeli nt « 
aldi è fd'Giulié occuparono ke 


dall'albergo alle | 
rientrò verso 


fatera! 

Ma 
guatid 
race € 
tiere 
un.ani 
Hol, ud 


1 
arosint 
cene 


RR a Ordte A 
in 
Dl destra dat de di «cilo; perte si 


tito miaiv fido Vari con PEShor 


8 
Guarirà ‘in 55 giorni, 
n ta di V. sa 


sacciie!in 9 giorni. 
ronaca ss sd 
reina pedata e. agi — 
Inpressioni sull’ incontro. sh) ‘Milano 


Sul: campo del «Milano 
me soi campioni dell’Udinfist era vivis. 


SPavanti ‘alla bellissima « ditetta dei gio 
catori »' sostava: continuantetite “ta! 
ti coso gruppo di appassionelt che 


sione,; facendo ‘pronostici pi 
Marinatto, però, dal canto s 
stanza, tranquillo iL 


diceva. uo sfegutato che Mei ‘con un 
| nacchiaone fotografico, Cirig®$ sei no, 
soggiungeva un altro, ma quatté@'sono ‘a 
| sicurati Sono proprio piveltii Hai 


5 discussioni hanno termine aleritrata in 
D campo dei bianco-neri. Prolungatirapplau- 


i si, che puzzazo: uti po' di compassione’; . 


t venire.da così lontano per iusacpanne ta 
JA Fotpgì fie, raccomandazioni segci; -poi 
he inizio. il match. I milanisti ;abbozzano 
subito un: paio di attacchi. Siani: 1 tri» 
Hbuna presso -quelsignore di 


Passato il primo ‘PaUdines 
suona da sveglia e si butta all'attacco. 
Oh oh! ma come? E Solera? cosa fa? 
lisveglia Papa! Alè Milan! My; goldera ha 
il piegolo. Met 
hior e Papa si rompe .la testa contro gli 
ulves udinesi. Il signore di i 


Un tirò di Melchior passa rasep 
faterale. 

Bi Ma insomma, cosa 
Tguarda l'Semintenii, avuta ta paligda, Cc- 
rave astoppa» e tira di pri IONG;pià PO! 
iere rosso-uero pucatamente i 
m angolo, della rete e raccoglie Kg}, pa 

WGI udinesi non sembrano più tipfo gi 
ni; raddoppiano l'assalto e il bi aura 
è quasi intontito; Marinatto sufi pista si 
è sbott6nato il soprabito e si dà 1 fi di 
tsuperoirità che sembra addi ia «Gar- 
butto. 


Niquanti Né ‘pi iderainno; i 
pre così per' ingannare. E, 
can malé, hanno della ‘tecnici 


pareggia, ‘e proprio all'isttimo’ 
perde pèr un'miracplo. L'uomo ‘dalla mac. 
china fotografica’ si calca il ‘cappello’ è in te- 
sta e sciippa;'Si dice che sia corsò, per 
consolargi, ‘it’ caino dell Iitàrrizziohi 
e Marinatto gira’ per il campo e dà'scl 

menti stil‘modò di condurre le squadre ; al 
ln vittoria! 

© SPEZIA: UDINE 

Come abbiamo annuneiato, 
22 corrente i biancostierà, (ché si 
prova hatitto dato a Modena € 
riscuotendo simpatie ed appi la ‘pub. 
Vici ben ‘difficili, s'inconteranno “con la 
forte è sintipatica squadra leto pezia». 
la gara avrà luogo con qualanqud tempo. 
Eeco i prezzi per il campo: Tribirhe toper- 
te lire 87 campo lire 4; militari Wfagazzi 


tire di sto 
HALF... 


ARTE E TEATRI” 
TEATRO SOCIALE :50 
ersara la-(Compagnia Operettisti, 
ca De Simoni diede l’ultimartappre- 
i sentazione con «Addio Giovinezza!» 
i la sentimentale commedia di 'Uama- 
sio e Oxilia; musicata dar: inaestro 
Y Pietri. ic "iegfite + 
I pubblico fu largo di applausi, 
Compagnia drammatica Béltighello 
Domani sera alle 20.45 Hi 
sentazione della compagnià ##2fimatica 
Dora Baldanello con « L'ottava moglie di 
fl Barbablen:» commedìa in qui tera” “atti di 
Alfredo Stivoir. PIA me 
CINEMA EDEN __ e 
d'avvenente”atirice Leda fysque- 
sta sera interpreterà 
LA VITA E.LA MORTE vP°. 
Cinedramma sentimentalanin4 
atti.di G, Verga che si svotgà tregli 
anni ti caratteristici dellgt amala 
vita,” pae 


CINEMA: TEATRO crconiNi i 


domenica 
pi thella 
Mildiro, 


rionale capolavoro d’avveni 
comiche 
TRIONFO D'ERCOLE, 
Protagonista cav, Giovanni Rei 
vich, campione mondiale .di Jet 
CINEMA MODERNO . < 
MADAMA SANS GENE; 
è il titol grandiosa, riprodu- 
ica: ‘Che. verrà, ppjettoto 
Sassera al Modertio: I Ti Ne È, "ata- 
lo girato: nel famoso Gastello di 
Schoembrun; i più saliantiniepisodi 
della grande spopéa Napollgonica 50. 
no riprodotti.con fedeltà.in»tuesto 
ultimo RE e tg cinematografico. 


RR 


i "3 di provebtenza diretta era 1 


.nisio,. Forna: 


iIn fondo; di DECO stazione, 
o prima: del'passiggio sulla stra- 
noti ‘porti! stamane u 
pi rimuovevano 
“dai carri, pesantissime travate metal 
tiche per ponti, provenienti da un 
davoro eseguito sul ’lonre. Le tra- 
vate, dj oltre 40 quintali ciascuna, 
erano unite a coppie da traverse di 
Serro saldate con bulloni onde non si 
\smuovessero. Gli operai levavano 
appunto de traverse per sciogliere lo 
coppie di travate e scaricarle. 
Fungeva da caposquadra. il can» 
toniére (Cignolini d'anni 45 abitante 
li presso nelle, case dej ferrovieri im 
viu Luminacco 8, 


Egli, sul carro, ene intento-a 'svile» È 


re i bulloni: giunto all'ultimo, d’im: 
pprevviso una delle travata si disunì 
dall'altra. Ri L (i 


Vgiido Balzano, riuscì:a solie, 
varsi e sfuggire il pericolo, “come 
«gli altri compagni. 

Il povero Cignotini, accortosi forse un 


«| attitto dopo, rimase preso sotto l'enorme 


peso della: travata. piegatasi 

sopra. il. corpo: dell'infelice, 

schiacciato alla cintura con.lè gambe sot- 
to e il busto e il. capo ripiegati sopra. 

I compagni agcorsero alle; pietose invo- 
cazioni del disgraziato, che perdeva san- 
gne dalle carni. strette, martoriate orren- 
damerità, 

Aiuto! ‘Aiutatemi... suoi — invo- 
cava: ma l’enorme, peso era irremovibile. 

(Con feve, contravi,:;si tentava liberar 
lo, causando negli spostamenti pure Hievi 
della travata, strazianti dolori all’infelice. 

Quasi mezz'ora durò il martirio: final. 
mente la travata venne sollevata ed il 
corpo dell’infelice . levato» dalla . terribile 
posizione. 

Traccie Hi sangue segnavano abbon- 
dantemente il posto sciagurato. 


Con una vettura pubblica, fatta venire 


| li, il Cignolini venne portato all'Ospedale, 


Qui il medico gli riscontrò la frattura 


| delle» gambe, varie ferite © contusioni; le 


sue condizioni sono gravissime, anche per 
sintomi di commoziorie viscarale. 


Nel mondo scolastico 


R. ISTITUTO TECNICO 
PROMOSSI ‘ALLA ITT CLASSE 

Dalla II A - Fisico Mat. — Buono. A, 
driana, Chittaro Massimo, Da Pozzo Ce- 
sare, Domeneghiui Azzelio, Gomeno Gia- 
como, Lotti Entié, Minini Lucio, Pertol- 
deo Giulio, Toppani Daniele, Varmo I- 
talo, Vianello Ettore, Vicentini Perdinan- 
‘4 do, Chiodi Antonio. : 

Ammesso alla'II Fisico Mat. — Sotto. 
corona Tomaso. 

Ammessi alla ITI Pisico-Matem. — Fab. 
bro Lmigi, Collor:dò' Mels Roberto, Cassi 
Bruno. -? 

Dalla II A - Agrim., — Gasparini S: 
vano,: Pillinini Adamo, Pittoni Pi 


| Porcia Antonto; Steteliti VArrio: 


Dolla HB - Itidustr. = Biasioni Dio 
‘ Agbstinio,  Gabelli Luigi, 

io Luea) Leskovich Francesco, Mor- 
teani Piero, Padova Umberto, Pascoli Re. 
nato. 

Dalla JI B + Comrs, e-Rag.'=> Agno 
lazzi Carlo, Andrighetto “Paolo, Barbato 
Gino, Cosulich Mario, Modotti Giovanni, 
Sesler Mary, Variola Vittorio. * 

Dalla II C - Industr,— Andrighetto 
T.uigi, Armellini Mario, Baseggio Giorgio, 
Bulfoni Antonio, Coassin Sergio, Cogolo 
Francesco, Favero Luigi, Foni Pietro, Ga 
va Domenico, Zanier. Mario. 

Ammesso alla ‘181: Industr. — Ragusa 
Massimiliano... 

Dalle Il D - Comm. — Rag. Clocchiatti 
‘Giuseppe, Colautti Luigi, Grillo Bruno, 
Menazzi Venceslno,.. Piccinini Tarcisio 
Pravisani. Aldo, Provini Giorgio, Sgobi. 
no Ernesto, Tamburlini Vittorio, ‘Torre 
Albino, Urselfa Placido, Variola Angelo, 
Visentini Adelchi, Zorzi Pio, Fachini Pie- 
tro, 

Dalla II E - Agric, — Comindito Fu- 


-{ rio, Cristofoli Giuseppe; Del Negro. Gio- 


vanni, Dorotea Aldo, Grillo Danilo, Le- 
vini Ercole, Luchitta Bruno, Magheri Sil 
verio, Masat Giorgio, Roiatti Giannino, 
Trevisan Giuseppe, 

Ammessi alla II.» Agric, — Caprara 
Armelo Carlo, Conchin Leonardo, Nardi 
ni Bruno,-Lunazzi Silvio. 

Ammesso, alla su - 19 _ Franceschi- 
na Antbnigs ic 
PROMOSSI ALLA IV 

Dalla INI A - Fisico-Matem, — Cigolot 
ti Giacomo, Duranti.Libero, Ferrarini Ser. 
gio, Pataconi Cesare, Zoffi Lino. 

Dalla JII B - Industr; — Baseggio Giu- 
seppe, Brunetti stino,. Candiani Sergio, 
Culiugnetto ‘Arminio; Feruglio Francesco, 
Franz Silvio di G., Franz Silvio di G. B., 
Grego Ippolito, Londero Enrico, Lupieri 
Primo, Manganotti Antonio, Martinis AL 
feo, Padovani Giovanni, .: 

Dalla HI B - Comm. Ragion. — - Fran» 
cescon lngio, Zanelli Isidoro. 

Dalia TIT C - Comm. Ragion, — Ber- 
nandis Giacomo, Di Lenardo Giovanni, Fe- 
drico Elena, Londero Mario, Marini An. 
fibale, Missio Ferruggio, Vidoni Rinaldo. 

Dalla HI D - Agrim. — Corsetta Gian 

como, Della Mora Gi seppe; Gervasoni 

ottardis Ottavio, Tonero Gi 
como, Valan Luig Valentinazzi Lu 


Ceschiutta Angelo. 


La sentenza della causa ... 
|| pogtarinl Commissario degli alloggi 
F' uscita la ‘seriténza del Tribunale di 
Udine, nella causa intentata dal sig. Gio. 
ivanni Contarini contro il Commissario de- 
gli alloggi, cav. Giovanni Ragazzoni, per 
Il, decreto ili questi che requisiva fa casetta” 
iavia Prefettura no 4 angolo di via 
È Profettura con ja. piaz setta Valentin: 

La sentenza dichiafà 
to di reguisizione emesso | 
tpersda; parte che rigida 
«della. casett: estone, 
dafioi 


‘almeri pet co 
la compéten; 
ici 


iftegittimo il c cere J 
1 € 


La ‘erisi ‘inglese 


Llapi George lscfa i governo 
nell mao del: iaboncisi 


RONDRA, 20. —: Lord Chamberlain 
ha-presieduto questa mattina la riunione 
dei conservatori al Corlton Ciad. Egli ha 
parlato in favore. della coalizione che, a 
suo parere è la sola barriera al bolscevi. 
smo, ed lia fatto compreràlere chiaramen- 
te che se fosséro respinti i consigli dei di- 
rig&nti unionisti, questi non potrebbero 
considerare un tale rigétto che come wn 

errore disastroso. 

Î discorso di Chamberlain 
colto freddamente. 

Baldwin, presiderite del'Board of Tra. 

, si è risolutamente opposto al manteni- 

cito della coalizione cd ha perorato il ri 
torno dell'intlipendenza completa del part: 
to conservatore. Le successive dichiara- 
gioni di Bonar Law hanno dissipato gli ul 
‘timi scrupoli degli esitanti & ta conclusione 
del suo discorso è statà accolta da ap- 
plausi prolungati. 

rd Balfour ha pronunciato quindi un 

discorso che è stato più voltè interrotto. 
Egli ha dichiarato che il governo vuole la-| 
coglizione e che noi la che sia | 
contrari ai principli conservatori. Parec- 
chi deputati lo hanno interrotto, gridandò i 
E UIrlanda, e l'India? La proposta di un 
deputato di sospendere la ‘riunione sino al 
le ore 15 per dare ai-con: ‘atori presenti 
il tempo di riflettere, non fu accolta favo: 
revolment ‘e ritirata. 

Fu quindi votato contro la Sodiicà di 
Lotd Chamberizin, 


Come sì giunse alla cr'sì 


Il voto espresso con una maggioranza: 
schiacciante, ha causato una viva sorpresa 
nei circoli ufi:ciali, perchè si riteneva 
chè la politica delia coalizione sarebbe stà 
ta mantenuta fino al periodo delle elezio= 
ni, e si sperava anche che si sarchhe.peré 
venuti ad un accordo ed alla adozione: di 
una mozione Ui compromesso. 

Appena gli unionisti ebbero 
chiaramente con l'esito della' volizione, ja 
volontà di riprendere ia loro,completa-in=> 
dipendenza, Chamberlain si recò subito 
da Lloyd George per discutere la situazio: 
me e vi fu una riunione di ministri; ma 
nell'intervallo, alcuni dei ministri unioni. 
sti che avevano votato par l'indipendenza, 
e che si vedevano nell'impossibilità di en- 
trare a far parte del gabinetto di coalizio= 
ne, non attesero il risultato dele decisioni 
del capo del governo e presentarono imme- 
diatamente le loro dimissioni. Subito dopo | 
però seguivano le dimissioni dell'intero ga- | 
binetto. 

Mentre nel suo discorso Lord Balfonr 
si espresse dn favore di Chamberlain, Bo- 
nar Law, accolto da applausi, sostenne la 
necessità dell’indipendenza del partito con- 
seruatore, Egli aggiunse. che cra. venuto 
alla conclusione, che il governo aveva per- 
tuto la fiducia del paese e che. si avverava 
‘così il fatto che egli aveva recentemente 
preveduto, e cioè cite la coalizione avreb- 
lie.spinto il paese nelle braccia del partito 
Jabourista. 

Sì giudica che il discorso di Bonar Law 
sia una conseguenza del risultato delle ele- 
zioni di ieri. 

L'assemblea ha accolto, sempre molto 

reddamente i discorsi dei ministri. La si- 
twazione politica viene ad 
pletamente cambiata, poichè Lord fCham- 
berlain, di fronte al fifiuto del suo par 
tito di seguire la sua politica, dato Ie 
sue dimissioni, e subito dopo di lui hanno 

dato le dimissioni Lloyd George e tutto il 
Gabinetto. Tale cvestualità. era. stata del 
resto recentemente esuminata dai ministri 
che avevano deciso fe dimissioni, Tale de- 
cisione è stata oggi attuata. 


Bonar Law 


successore di Lloyd George 


LONDRA, 20. — Stcontlo informazioni 
da ‘fonte bene informata, Bonar Law ha 
spiegato al Re che egli non può pensare 
ad assumersi la responsabilità Yi costituire 
un ministero, senza sapere se glì unioni. 
sti delle die Camere acéettino la sua po- 
litica. Bonar Law ha “detto che sarebbe 
perciò necessario convocare una riunione 


è stato ac- 


4 degli“unionisti della «Camera» dei Lord. e 


della Camera dei Comuni. Si assicura che 
questa riunione degli intionisti della Ca- 
mera dei Lord e Hella Camera. dei Comu- 
ni avrà luogo domenica o Junetì prossimo. 


L’ impressione a Parigi 
PARIGI, 20. — La notizia delle dimis- 


strato È 


4 verno accetterà In scelta. di Losanna ole 
igoverno friace 


Tua qurte Hella ‘uscliîà 
mentali, poichè il tratta! 
Buigaria, che smembrò l'impero ottomano, 
fu firmato a Losanna, Se i dirigenti tur- 
chi elevassero una opposizione irtiducil 
le sulla designazione di'tale città, la scelta 
degli alleati cadrebbe allori su Lugano. 


Domenico Del Bianco, gerente respons. 


De Domenico del Bicnco e figlio, Udine, 


Nelle prima ora di stamane, a soli 27 
anni; spegnevasi.fa-cara esistenza del 


Brol. D"It. Giovanni Fori 


Tenente di fanteria 
in seguito ad inesorabile morbo contratto 
per glori ferita ‘di guerra, 


Affranti da un dolore che non avrà | 


mai tregita, ne diro il triste enminzio 
il padre prof. Luigi, la madre Libera Fac- 
chetti, la: osrelta Kilotitde ved, Chisini, 
dorata Nipotina Ninetta Chisini, Ja ronna 
Severina Forni, la zia Giavinina Forni ed 
i parenti tutti, 

5 trasporto@unelire ‘avrà luogo ‘sabato 
af, alle ore -15.30, partendo dall'abitazione 
sita‘ in via Ciro di ‘Pers, n. 13. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. Si dispensa dalle visite; 

dine, 20 ottobre. 1622. 


nprofotido dolore la sorella, i nipoti 
ed i parenti ‘pàrteci: ‘parto la. morte «della 
loro amata 


Lucia Marovi vedova Manin 


funerali avranno luogo. domattina, ab 


} leiore 830 
‘dine, 20 ottobre 1922. 


so 1 
AVVISI ‘ECONOMICI 
Ricerche d'impiego. cert. ila: parola — 

Vari! cent. 10.— Commerciali cent, 15 
. (Minimo 20 parole) 
Domande d'impiego 
40.ENNE pratico cerca posto in 
città, quale sorvegliante rai, È 
fatlorino presso seria ditta. Ottime 
referenze. Offerte Casselta 2123. 
Unione Pubblicità. Udine. 


PREZZI RI 3. ame- 
ra la letto. Mobili d'ufficio laccati 
| da cucina, mobili isolati. Angelo Fer 
rario: Via Teobaldo Lecconi 2 (In- | 
terio Magazzini Leskovic) Udine, 

TROTTO miglioni marche 
estere e nazionali a corde incrociate 
tre pedali, nuovissimi, da lire 4600 
in più. Presso da rinomata Ditta Ca- 
millo Montico, via.della Posta 20, 
Udine. Vendita e noleggi. __ 

ABITI Londen Dal Brun, Schio, 
impermeabili igienici di perfetta 
traspirazione, paletot vesti uomo, 
signora, ufficiali, fascisti, da L. 100 
in più, divise collegi, guardie, filati 
lana; fHati cotone per calze maglie- 
rie da lire 12 in più, materassi lire 
52, lanetta life una chilo. Cataloghi 
cattipioni gratis. 

* PENSIONI 5 

PENSIONE famigliare con allog= 
gio, per studenti, prof nisti, 
piegati ecc. Prezzi modici, Via Ber- 
taldia 10. 


libri commerciali, indu. 
strialf in qualsiasì sistema, corri 
spondenza e traduzioni commerciali 
lettérarie e scientifiche, da e nelle 
lingile francese, tedesca, ingles 
Prof. :Modesti. Recapito Cartoleria 
Codutti. Piazza Garibaldi, UDINE. 


Dott. CARLO CONTI 


Medico al PADIGLIO: 


Malattie ‘Polmonari. 


pico + det miorascopiéi 
ni Sotacmoderni mtodi di And 


sioni: del gabinetto britanuico non appena |. evpd' 


“condseitita nei corridoi della Camera, hà 
provocato viva sensazione ed è stata mob 


to commentata, In linea generale il ritiro f_ 


del primo ministro inglese sì ritiene mo- 
tivato da considerazioni di ordine interno 
sulle quali i parlamentari francesi debbo- 
no osservare ur “prudente riserbo. -Però 
gran parte Yi essi ritengono. rimanere 
molto scettici circa um “cambiamento even 
tuale della politica estera dell'Inghilterra. 
Sì assicura che il-signor Poincarè a- 
rebbe annunciato nei corràloi della: Ca- 
mera-che, contrariamente alle sue primi- 
tive intenzioni, non prendèrà domani la pa- 
-rola.neia discussione. delle interpellanze 
sulla politica estera alla ICamera. Egli 
tiene, per « deferenza verso il gabinetto bri 
sionario, come pure verso il 
di dovér attendere la co- 
stituzione definitiva del uovò gabinetto, 
pririadi spiegare alla” î mera ugli atti del 
suo governo. 


La conferenza per la pace rimandata. 


La città scelta è Losanna 


PARIGI, 20. — Lord Ciitzo: jnfor 
atò ili signor Polticarò - n tuà: Tetfera 
che, Frigia 


” Gul stat 


séazione ‘defia 





lol: (man È DE Lato ie die 6 


VIA AQUILEIA, N. 5. A. - Udine. 


CAPPELLERIA] 
‘UGO RONCHI 


Va: Palladio > <. UDINE > Via” Bartolo 2 


l'rasporto. ‘merci a: collettàme: 


‘gl 
di pace con la | 





STATICA, LOMDARIE, ORACHLGIA REUMATICA | 


Taeuiso: tale fivegari 6 (Casa propia). 
Rate Masziol 20 (Casa progeli 


CASA. DÌ CUBA: 


hl DA CTZ 


per chirurgia’ -  ginacolegia. > 
ostetrica: Ambulat, dalle 11 alle 
15 tutti 1 giorni, 


Tutti parlano di. recarsi a Vienna: 


RRCEINO, 


"per tutte le SCUOLE ed. emo 
ala CARTOLERIA EDIZIONI ARTISIGRE | 


CE, lado 


Studenti 
Municipi 
Collegi 
Patronati Scolasti 


“nvagoni-complé! 


i Servizio.di: camfons.18 BL: Ricon: rimorchio 
ttà;-fuoricittà-e Provincia: 


“Traslochi Mobilia 
pian ii 


volg 
Cartoleria” 





Tufle le maferie ulili all’ agricoltura ; 
Concimi, Sementi, Mangimi, ecc. 


TÙE le DC DO MÈ ANT aero detasraste- Cosi. Croce ra 


iure (But) per tutté:le lavorazioni == — 
jon carretto; con'rincalzatore e’ e;per:in Invorazione dei prodotti: Latterie, cantine ece, 


sulla ‘stessa. bure), - Prezzi er ci 
Sietstvo aesiio 673-810 62 OFFICINA RIPARAZIONI 
joiio .ininterrottamente::forn dalla p er tutte le Ma cechine Agr arie 


Associnzione: Agraria: Friulana 





TITRt 


PEZZA A Db ci 
. ABS 
/ TORINO 


MW , 
fe2 A LA v8I! È 
m® LORO cl 


+sI treno delle::9.25.-è:sospi ie * Da: CAPORETTO per CIVIDALE:'5 i ai ì 3 { CI pal 
pine 10211028 — 15.35 —.16.59:(solo:nei:giorni — — È A È - i È n 
; ni festivi); tro Di e : Pag d 
sE ; “ Da CASARSA per. MOTTA: 8.50 — dp ° «QUE: la migliore ila 


1525. è 
Da' STAZIONE CARNIA per VIL- 
145: 1845; ; 3 LA::7-45 —-:1045 — 17.20 — 21:20 — in 5 Ss 
Da TOLMEZZO per PALUZZA: 847. Soncidenza Sr Si ‘ine ; :Solfate di soda - Creme Lion Noir; Ecla ece. 
n 11227 — 17-47 — 19:37. x z Arrivi a i s p:Sapone 
© UDINE per TRICESIMO: 7,30= 80 Da TRIESTE: omn..7 —.‘acc..9.13., ‘Deposito del rinomato:Sapone EC 
È —'a0013.45.=.dir..15.,32:— dir.:19.5 — 
acc. 21:50. .. - 
Îl tréno delle 7 parte solo da Gorizia. 
T.treni delle 7 #.13-45 ‘sono sospesi la 
+ o i domenica. ss 
. Da:CASARSA per-S. VITO: 430 = +? Da/CIVIDALE::7. 11.i5-72-13:50 
7.15 — 18:35: È È È ea 
Da CIVIDALE per. CAPORETTO: 


Saponina » Saponi da bucato,-:Soda eristalli 


VIGNANO:: 7:35-— 114.55 = 
2210. ; 


Agenzia: dell'Istituto Federale di Credito per 
i sia Rappresentante:della Banca Nazio; 
Partecipante: alla:-Sezione.per-l’esercizio del Credito A 
-Assoelata-all’ Un 
Con filiale a PALMANOVA - 


ATTIVITA? 
Le ha x x isparmio > 
Portal cs co Le 5:381.036. ; E iccoli sj 
Buoni del- Tesoro 3. Sg io, pr 
Effetti per: !’incasso”- 
ij Valori: di: proprietà: Banca 
antecipazioni 


“i04,259,02 
A 24,10) 
302 





